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PAROLA DI VITA DEL MESE DI  NOVEMBRE: «Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio» (Mt 5,9 ) Il vangelo di Matteo è stato scritto da un cristiano proveniente 
dall’ambiente giudaico del tempo; per questo contiene tante espressioni tipiche di quella tradizio-
ne culturale e religiosa. Nel capitolo 5, Gesù è presentato come il nuovo Mosè, che sale sul mon-
te per annunciare l’essenza della Legge di Dio: il comandamento dell’amore. Per dare solennità a 
questo insegnamento, il vangelo ci dice che egli è seduto, come un maestro. Non solo: Gesù è 
anche il primo testimone di ciò che annuncia. Questo risalta con grande evidenza quando procla-
ma le Beatitudini, programma di tutta la sua vita. In esse si rivela la radicalità dell’amore cristiano, 
con i suoi frutti di benedizione e pienezza di gioia. Beatitudine, appunto. “Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio”. Nella Bibbia, la pace, Shalom in ebraico, indica la 
condizione di armonia della persona con se stessa, con Dio e con ciò che la circonda; ancora 
oggi, si fa saluto tra persone, come augurio di vita piena. La pace è prima di tutto dono di Dio, 
ma è anche affidata alla nostra adesione. Fra tutte le beatitudini, questa risuona infatti come la più 
attiva, che ci invita ad uscire dall’indifferenza per farci costruttori di concordia a partire da noi 
stessi e intorno a noi, mettendo in moto intelligenza, cuore e braccia. Chiede l’impegno a pren-
dersi cura degli altri, a sanare ferite e traumi personali e sociali provocati dall’egoismo che divide, 
a promuovere ogni sforzo in questa direzione. La pace, quella di Gesù, come dice Chiara Lubich 
«esige da noi cuore e occhi nuovi per amare e vedere in tutti altrettanti candidati alla fratellanza 
universale». E aggiunge: «Ci possiamo chiedere: “Anche nei condòmini litigiosi? Anche nei colle-
ghi di lavoro che intralciano la mia carriera? Anche in chi milita in un altro partito o in una squa-
dra di calcio antagonista? Anche nelle persone di religione o di nazionalità diverse dalla mia?” Sì, 
ognuno mi è fratello e sorella. La pace inizia proprio qui, dal rapporto che so instaurare con ogni 

mio prossimo. “Il male nasce dal cuore dell’uomo” . 

Domenica  
31 ottobre 

catechismo ore 9,45 1a e 2a El.; catechismo ore 11,00 5a El. 
ORE 11 Gruppo ACR 

Lunedì 
01 novembre 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
02 novembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  

Ore 21 - Gruppo Liturgico  

Mercoledì 
03 novembre 

Giornata di preghiera per la gioventù 

Giovedì 
04 novembre 

Ore 17,30-18,30  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
ORE 21-22 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Ore 21 INCONTRO GIOVANI 

Venerdì  
05 novembre 

Giornata di preghiera per le conversioni e per gli ammalati   
ORE 21 INCONTRO GIOVANISSIMI 

Sabato  
06 novembre 

Giornata di preghiera per la pace nel  mondo  
catechismo ore 14,45 3a– 4a El. ; 2a Media 

Domenica  
07 novembre 

catechismo ore 9,45 1a e 2a El.;  
catechismo ore 11,00 5a El. 
ORE 11 GRUPPO ACR 

Dall’agenda parrocchiale 

 1 

 
PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA  

Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara 
 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  31  ottobre al  07 novembre 2021 N° 44/21 

 
 
 
 

DAL  VANGELO  
SECONDO     

 MARCO  
12, 28b-34 

In quel tempo, si 
avvicinò a Gesù 

uno degli scribi e 
gli domandò: 

«Qual è il primo 
di tutti i coman-

damenti?». 
Gesù rispose: «Il 

primo è: 
“Ascolta, Israele! 
Il Signore nostro 

Dio è l’unico 
Signore; amerai il 
Signore tuo Dio 
con tutto il tuo 

cuore e con tutta 
la tua anima, con 
tutta la tua mente 
e con tutta la tua 
forza”. Il secon-

do è questo: 
“Amerai il tuo 

prossimo come 
te stesso”. Non 

c’è altro coman-
damento più 

grande di questi». 
Lo scriba gli dis-

se: «Hai detto 
bene, Maestro, e 

secondo verità, 
che Egli è unico». 

 

IL PRIMO DEI COMANDAMENTI...                                     
Il vangelo di oggi ci mostra una verità fondamentale, un 
nuovo modo di vedere le cose: non si può amare Dio sen-
za amare la sua creatura: questo è il vero motivo dell’amo-
re del prossimo. Gesù aggiunge però che il comando di 
amare il prossimo è simile al primo e più grande comanda-
mento, quello cioè di amare Dio con tutto il cuore, la men-
te e l’anima. Prossimo è ogni essere umano al quale si deve 
rispetto, considerazione, stima. Ma chi può darci un cuore 
così grande, chi può suscitare in noi una tale benevolenza 
da farci sentire vicini anche coloro che sono più estranei a 
noi?  E’ un dono di Dio, anzi è lo stesso amore di Dio che 
“è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato”. Un amore donato a noi fin dal 
giorno del battesimo. Dove troviamo le ragioni di un stile 
di vita così nuovo e radicale? Eccole: Gesù morendo in 
croce ci insegna che il vero amore va indirizzato a tutti. 
Non come l’amore semplicemente umano, che ha un rag-
gio ristretto: la famiglia, gli amici, i vicini… L’amore vero 
che vuole Gesù non fa distinzione tra persone simpatiche 
o antipatiche, tra bello e brutto, grande o piccolo, nero o 
bianco, italiano o straniero, quello della mia Chiesa o di 
un’altra, della mia religione o di un’altra; questo tipo di  
amore non prevede discriminazioni, anzi ama per primo, 
non aspetta di essere amato. “Amare tutti e amare per pri-
mi” (Chiara Lubich). E ancora: l’amore vero vede Gesù in 
ogni prossimo: “L’hai fatto a me”  ci dirà Gesù al giudizio 
finale. L’amore vero ama l’amico e persino il nemico: gli fa 
del bene, prega per lui. L’amore vero, non fa mai del male, 
ma ama l’altro come se stesso. “Chi fa del male all’altro si 
ferisce per primo” (Gandhi). Occorre proprio vedere 
nell’altro un altro sé e fare all’altro quello che si farebbe a 
sé stessi. L’amore vero è quello che sa soffrire con chi sof-
fre, godere con chi gode, portare i pesi altrui, che sa farsi 
uno con il prossimo. E’ un amore, quindi, non solo di sen-
timento, o di belle parole, ma di fatti concreti.                                                        
                                                                           Don Marco  
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OGNI SABATO SARANNO CELEBRATE  
LE SANTE MESSE PREFESTIVE ALLE ORE 16,30 e 17,30  

OTTAVARIO DEI DEFUNTI da 2 al 9 novembre  
UNA S. MESSA ALLE ORE 16 PER TUTTI I NOSTRI CARI 
 

Dal 2 novembre, per otto giorni consecutivi, si terranno particolari preghiere 
di suffragio. Alla S. Messa straordinaria delle ore 16,00 dalla domenica al ve-
nerdì e alle 16,30 il sabato, i parrocchiani possono mettere in un’urna appo-
sita, preparata in fondo alla chiesa, i nomi dei cari che vogliono far ricordare 
dal celebrante. 

ANCHE QUEST'ANNO ESTESE A TUTTO NOVEMBRE  
LE INDULGENZE PER I DEFUNTI 

 

A causa del perdurare della pandemia e delle misure di contenimento, la Pe-
nitenzieria Apostolica viene incontro alle richieste avanzate da numerosi ve-
scovi emanando un Decreto in cui si annuncia la proroga delle indulgenze 
plenarie in modo analogo al 2020. Rimangono le concessioni per evitare as-
sembramenti nei cimiteri. La prima: «L’indulgenza plenaria per quanti visiti-
no un cimitero e preghino per i defunti anche soltanto mentalmente, stabilita 
di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può essere trasferita ad 
altri giorni dello stesso mese fino al suo termine». La seconda: «L’indulgenza plenaria 
del 2 novembre, stabilita in occasione della commemorazione di tutti i fedeli 
defunti per quanti piamente visitino una chiesa o un oratorio e lì recitino il 
Padre Nostro e il Credo, può essere trasferita non solo alla domenica prece-
dente o seguente o al giorno della solennità di Tutti i Santi, ma anche a un 
altro giorno del mese di novembre, a libera scelta dei singoli fedeli». Per 
quanto riguarda invece gli anziani, i malati e coloro che «per gravi motivi non 
possono uscire di casa» costoro «potranno conseguire l’indulgenza plenaria 
purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, distaccati completa-
mente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare appena possibile alle tre 
consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e pre-
ghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine di Ge-
sù o della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti, ad esempio 
le Lodi e i Vespri dell’Ufficio dei defunti, il Rosario, la Coroncina della Divi-
na Misericordia, altre preghiere per i defunti più care ai fedeli, o si intratten-
gano nella lettura meditata di uno dei brani evangelici proposti dalla liturgia 
dei defunti, o compiano un’opera di misericordia offrendo a Dio i dolori e i 
disagi della propria vita».  

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”  TENTA IL SORPASSO IN MOTO E 
SI SCONTRA CON UN'AUTO. Una manovra di sorpasso da parte di un auto-
mobilista, che ha affiancato un motociclista, potrebbe essere all'origine dell'u-
scita di strada di un centauro. Un 66enne di Occhiobello, ieri mattina, in via 
Bologna, nelle periferie di Ferrara verso Montalbano, è rimasto gravemente 
ferito. A bordo dell'auto, invece, un 55enne alla guida di una Toyota Aygo 
che non ha riportato alcun trauma. Per il motociclista invece è stato necessa-
rio l'intervento dei sanitari. La corsa contro il tempo dell'ambulanza del 118 
ha evitato conseguenze più gravi per il 66enne. 
Dal settimanale “La Voce” RESTAURATO IL TONDO DELLA SACRA FA-

MIGLIA. Lunedì 18 ottobre il Museo della Cattedrale si è arricchito di un 
nuovo quadro restaurato, la “Sacra famiglia di Giuseppe Cesari, più cono-
sciuto come il Cavaliere d'Arpino. Il tondo del d'Arpino va così  ad arricchire 
la sala dove pochi mesi fa è stata collocata la meravigliosa statua della Ma-
donna della melagrana di Jacopo della Quercia. Quest'opera fu commissiona-
ta all'artista senese nel 1403 dagli esecutori testamentari di Virgilio Silvestri e 
fu collocata sull'altare di famiglia nell'antico Duomo nel settembre di tre anni 
dopo. Un'immagine sempre oggetto di grande devozione da parte dei ferrare-
si che la chiamarono “Madonna Bianca” più affettuosamente, “Madonna del 
Pane”, in quanto nel Rotolo della Legge che il Bambino stringe nella manina 
vi si riconosceva la caratteristica forma del tipico pane ferrarese. 
Dal settimanale “La Voce” “SOLO CON TE LA MIA VITA È PIENA”: 
SANDRA SABATTINI È BEATA. Il terrore del nulla, la consapevolezza, a un 
tempo, della miseria dell'essere mortali e dell'infinita bellezza di essere figli di 
Dio. Sandra Sabattini, vissuta a Rimini, una vita spesa con la Comunità Papa 
Giovanni XXIII nella vicinanza ai disabili gravi, ai tossicodipendenti, ai po-
veri, muore il 2 maggio 1984 a soli 22 anni in seguito a un'incidente stradale 
avvenuto pochi giorni prima. Il 2 ottobre 2019 Papa Francesco ha autorizza-
to la promulgazione del Decreto che riconosce “il miracolo, attribuito all'in-
tercessione di Sandra Sabattini relativo alla guarigione da un tumore maligno 
di Stefano Vitali, ritenuta scientificamente inspiegabile”. La beatificazione di 
Sandra, inizialmente fissata al 14 giugno 2020, a causa della pandemia è stata 
rimandata al 24 ottobre scorso nella Cattedrale di Rimini. I suoi resti mortali 
si sono decomposti nella tomba, ma il sarcofago destinato ad accoglierli è 
stato collocato nel 2009, come monumento, nella chiesa di San Girolamo a 
Rimini. 



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce” CHE COS'È LA SINODALITÀ? UNA GIORNA-

TA DI RIFLESSIONE. Il prossimo 30 ottobre nel Cinema San Benedetto si 
terrà il primo incontro della “Giornata del Laicato” 2021/ '22. Gli eventi che 
la nostra Diocesi si appesta a vivere sono tanti, e straordinariamente impor-
tanti: il Sinodo universale, il biennio Eucaristico, il completamento della 
Nuova Geografia Pastorale, le dieci “Indicazioni” dell'ultima lettera pastora-
le....per non dire di eventi che spaziano nei tempi storici: gli 850 anni del mi-
racolo eucaristico, i processi canonici di Laura, suor Veronica, padre Marcel-
lo..... Siamo fortunati a vivere in una Diocesi che ci offre tante opportunità di 
vivere la nostra fede, e ognuno di questi eventi merita il nostro pensiero e la 
nostra preghiera. Proprio per questa ricchezza che ci troviamo tra le mani, 
nell'organizzazione della “GdL”, il primo, necessario, passaggio era scegliere 
un “punto di partenza”, e si è pensato di identificarlo nel Sinodo. Il Sinodo, 
oltre a essere un momento ecclesiale di un'importanza che non va certo spie-
gata, è un atteggiamento particolarmente adatto alla spiritualità laicale. Essere 
cristiani nel mondo significa precisamente mettersi in ascolto delle tante voci 
che ci circondano per creare relazioni nelle quali può aver luogo l'annuncio.  

Dal settimanale “La Voce” ULTIMI “SEMI” DI VANGELO CON PADRE 
SILVIO TURAZZI. Si avvia alla conclusione la nuova fase di “Un seme al 
giorno”, iniziativa della nostra Diocesi con commenti audio quotidiano ai 
Vangeli feriali. Ogni giorno sul sito della Diocesi. Gli ultimi “semi missio-
nari” (25-30 ottobre sono affidati a p. Silvio Turazzi, cresciuto nel Semi-
nario di Ferrara, poi sacerdote a Bondeno, in servizio a Roma prima della 
partenza per lo Zaire (Congo), a Goma con le saveriane e i saveriani.  
Promotore del progetto “Chiama l'Africa”, ora vive a Vicomero (PR). “un 
seme al giorno” tornerà nel periodo natalizio.  
Dal settimanale “La Voce” BIBBIA ED ECOLOGIA NELLA NUOVA S. 
GIACOMO. Nella neonata Chiesa di San Giacomo Apostolo a Ferrara si è 
tenuto un pomeriggio sul tema “Bibbia ed ecologia”. E' la Comunità “Le 
Bissarre” ad averlo organizzato sabato 23 ottobre insieme agli Uffici dio-
cesani per la Salvaguardia del creato, Dialogo Ecumenico e Missioni Mi-
grantes.  Si è iniziato con una conversazione sul tema “Il mondo, una casa 
per tutti. Il rapporto tra l'uomo e il creato tra mitezza e dominio”, a cura 
di don Maurizio Marcheselli. A seguire, “All'inizio di ogni inizio”, lettura 
con voce narrante di Ferruccio Filipazzi e musiche di Claudio Fabbrini. 
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NUOVA CALDAIA A GAS METANO  
IMPORTO LAVORI:  40.000,00. Sono stati raccolti € 34.884,43 

Puoi aiutare anche tu inviando un bonifico sul conto “Parrocchia Sacra Fa-
miglia”:  
Iban :  IT70R 02008  13001  000110024272                                                              
oppure puoi portare la tua offerta anche in segreteria o met-
terla nelle cassette in chiesa.  
Ricavato vendita crostate € 970,00  
Siamo quasi arrivati alla meta, mancano solo € 5.115,57 
Aiuta la tua parrocchia: è anche la tua casa! 

CARITAS PARROCCHIALE   
RACCOLTA VIVERI PER I BISOGNOSI  
C’È TANTO BISOGNO ANCHE DI TE  

Sabato  6 e domenica 7 NOVEMBRE 2021 

IN CHIESA SI RACCOGLIERANNO PRODOTTI  
A LUNGA CONSERVAZIONE E OFFERTE 

Condizioni per l’indulgenza plenaria in favore dei defunti:  
1- ai fedeli che da mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 novembre visiteranno, in 
suffragio dei defunti, una chiesa o un oratorio, recitando il Pater e il Credo; 

2 - ai fedeli che dall’1 all’8 novembre visiteranno il cimitero, pregando anche 
solo mentalmente per i defunti.  

3 - ricordo le tre condizioni: confessione sacramentale, Messa con Comunio-
ne eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del Papa (entro i 15gg prece-
denti o successivi). Anche quest’anno è prorogato il decreto della Penitenzieria Aposto-
lica (vedi pag. 2 del foglio di collegamento).  

Settimana Bianca a Casa Alpina Saro Cuore 
dal 1 al 5 gennaio 2022 

A CASA ALPINA SACRO CUORE 
Canale d’Agordo BL 

Quote di partecipazione: € 250,00 per gli 
adulti; € 220,00 (ragazzi dai 13 ai 18 anni);  

€ 200,00 (ragazzi dai 6 ai 12 anni).  
La quota comprende: trattamento di mezza pensione e assicurazione 

infortuni. Vino e viaggio escluso.  

Sono aperte le iscrizioni. Rivolgersi in segreteria 
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DOMENICA      31  OTTOBRE                                                   verde                                         
 

XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 

LUNEDI’           01  NOVEMBRE                                              bianco 

I SANTI - Solennità  
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore  

MARTEDI’        02  NOVEMBRE                                                viola 
 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
  

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi  

MERCOLEDI’    03  NOVEMBRE                                              verde 
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 

GIOVEDI’          04  NOVEMBRE                                             bianco  

 

S. Carlo Borromeo  
Rm 14,7-12; Sal 26; Lc 15,1-10 
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi  

 VENERDI’         05  NOVEMBRE                                               verde  

Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia  

SABATO            06  NOVEMBRE                                                    verde 
 

Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 Ti voglio benedire ogni giorno, Signore  

DOMENICA      07  NOVEMBRE                                               verde 
                                          

XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
Loda il Signore, anima mia  

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Liturgia delle ore Terza Settimana  
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08:30 - S. Messa: def.ti         Drane - Preke - Kin   
10:00 - S. Messa:                  Pro populo (per la Comunità) 
11:30 - S. Messa: def.ti         Arduina e Giorgio 
17:30 - S. Messa: def.to       Gasparri Gianluigi 

08:30 - S. Messa: def.ti         Braga - Ora - Rebecchi e Vacchi    
10:00 - S. Messa: def.ti         Menini Adriano           
11:30 - S. Messa: def.ti         Famiglie Vallieri - Franchini - Pitoni           
17:30 - S. Messa:  def.to       Silvano Babusci e per la guarigione della figlia 

08:30 - S. Messa: def.ti        Olao Benetti-Maria Bellati e Famigliari defunti 

                              def.ta        Rina 
10:00 - S. Messa: def.ti        Angelo e Emanuela Casaro  
11:30 - S. Messa: def.ti        Per i Sacerdoti defunti della Parrocchia 
16:00 - S.Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti 
17:30 - S. Messa: def.ti        Famiglie Cavicchi - Formignani e Padovani  

07:30 - S. Messa: def.ti        Amici e Conoscenti Famiglie Blo - Rinaldi                     
16:00 - S.Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti 
17:30 - S. Messa: def.to       Giancarlo, Simeoni Attilio e Luigia  

07:30 - S. Messa: def.to        Mario Mantovani 

16:00 - S. Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti 
16,30 -  17,30                       ADORAZIONE  EUCARISTICA   
17:30 - S. Messa: def.ti         Antonio Menini e Angela 
21:00 - 22:00                           ADORAZIONE EUCARISTICA  

07:30 - S. Messa: def.ta        Canella Giuseppina 
16:00 - S. Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti 
17:30 - S. Messa: def.ti        Simeoni Gino e Angiolini 

07:30 - S. Messa: def.ti        Rina - Giuseppe e Paola Marchetti   
                              def.ta        Lea 
16,30 - S. Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti 
17:30 - S. Messa: def.ta         Teresa Guarini 

08:30 - S. Messa: def.ti         Veleda, Giorgina e M. Francesca 
10:00 - S. Messa:                 Per gli Insegnanti ed Educatori della Parrocchia 
11:30 - S. Messa: def.ti        Francamaria e Vittorino    
15,30 -  Battesimo di Simone Tosi e Tommaso Marmini 
16:00 - S. Messa:                Ottavario dei Fedeli Defunti   
Ore 16,30 Battesimo di      Andrea e Ludovica Costabile 
17:30 - S. Messa: def.te       Veleda Giorgina e M. Francesca   

PAROLA DI VITA (per il mese di  Novembre) 
« Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di 
Dio »  ( Mt 5,9 )     


